
Restauro “Campane Lepanto” Chiesa di S. Nicolò 16 dicembre 2006 assieme ai due mosaici e 
all’antica croce bizantina del X secolo. 
Restaurate le antiche campane del 1528 della chiesa di S. Nicolò al Lido che hanno suonato a distesa 
per annunciare la vittoria navale contro i turchi riportata a Lepanto il 7 ottobre 1571 dalla flotta della 
Repubblica Serenissima al comando di Sebastiano Venier. 
Il maestro d’ascia progettista Cav. Giuseppe Telaroli ha realizzato un sistema di basamento per 
l’appoggio e il posizionamento delle campane. 
La più grande pesa circa 800 kg, la mediana circa 380 kg, la più piccola 230 kg. 
 

 
 

 



 
 

 



 



 
 
 

 
 
 
 



Attualmente le tre campane sono custodite nella chiesa di S. Nicolò al Lido 

 



 



 



 
 
 



 
 
 
 
 



Il quadro del Veronese che inneggia alla Vittoria 

 
Stendardo custodito in una chiesa di Pisa. 
Era sull’albero Maestro di una imbarcazione Pisana che affianco le Galee Venete, nella storica 
battaglia di Lepanto. 

 



Lo schieramento prima della storica battaglia di Lepanto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Quadro riproducente il tipo di Galeazza in arrivo nel porto di San Nicolò, che dette l’annuncio 
della vittoria di Lepanto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Breve storia delle Origini delle Campane e il sistema di costruzione. 

 
 
 
 



Mosaici e croce bizantina del X secolo 

 
 
Il quadro con il frammento di mosaico dell’anno mille recuperato dal pavimento dell’antica 
Basilica. 
Raffigura l’aquila ad ali spiegate, simbolo dell’immortalità dell’anima. 
Testo ricavato dal libro “Lido di S. Nicolò” di Luciano G. Paulet. 
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